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Art. 18
Delega al Governo in materia di protezione civile

Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o piu' decreti legislativi per la semplificazione, l'aggiornamento e 
l'integrazione delle disposizioni legislative vigenti che disciplinano il Servizio nazionale 
della protezione civile e le relative funzioni, in base ai principi di leale collaborazione e di 
sussidiarieta', nel rispetto della Costituzione, del diritto dell'Unione europea, dei principi e 
criteri direttivi generali di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonche' dei 
seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) valorizzazione dei seguenti principi fondanti del Servizio nazionale della protezione 
civile:

1) organizzazione di un sistema policentrico che operi a livello centrale, regionale e 
locale, promuovendo l'esercizio coordinato delle attivita' fra i diversi livelli di governo 
secondo il principio di sussidiarieta' e garantendo l'unitarieta' dell'ordinamento;

2) attribuzione delle funzioni in materia di protezione civile allo Stato, alle regioni, agli 
enti locali e alle diverse componenti e strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile, valutando l'opportunita' di prevedere ulteriori livelli intermedi, 
secondo i principi di proporzionalita' e adeguatezza e tenuto conto dell'esigenza di 
sostenibilita' tecnico-economica degli stessi, anche ai fini del ricorso alle risorse 
disponibili a legislazione vigente;

3) partecipazione e responsabilita', in tutte le attivita' di protezione civile, dei cittadini, 
singoli e associati, con la consapevolezza dei diritti e dei doveri in materia di protezione 
civile, delle scelte di prevenzione da compiere e delle misure di autoprotezione da 
adottare in emergenza, anche mediante le formazioni di natura professionale, allo 
scopo di promuovere la resilienza delle comunita', con particolare attenzione alle 
persone in condizioni di fragilita' sociale e con disabilita';

4) promozione del valore morale, civile e sociale del volontariato e sostegno delle 
organizzazioni di volontariato operanti nel settore della protezione civile, anche 
attraverso la formazione e l'addestramento dei volontari ad esse appartenenti, 
favorendone l'integrazione in tutte le attivita' di protezione civile;
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5) partecipazione e collaborazione della comunita' scientifica alle attivita' di protezione 
civile;

b) rafforzamento e ampliamento delle attivita' di previsione, prevenzione, strutturale e 
non strutturale, nonche' mitigazione dei rischi connessi ad eventi calamitosi naturali o 
di origine antropica, fermo restando che non rientrano nell'azione di protezione civile 
gli interventi per eventi programmati o programmabili in tempo utile che possano 
determinare criticita' organizzative, in occasione dei quali le componenti e le strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile possono assicurare il proprio 
supporto, limitatamente ad aspetti di natura organizzativa e di assistenza alla 
popolazione, su richiesta delle autorita' di protezione civile competenti, anche ai fini 
dell'implementazione delle necessarie azioni in termini di tutela dei cittadini;

c) consolidamento della centralita' della pianificazione ai vari livelli delle attivita' di 
protezione civile, promuovendo la condivisione di dati e informazioni da rendere fruibili 
a tutti i livelli operativi;

d) semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di competenza del 
Servizio nazionale della protezione civile, anche mediante aggiornamento, 
accorpamento o soppressione di adempimenti e formalita' ritenuti non piu' utili, 
distinguendo tra le funzioni di indirizzo politico e quelle di gestione amministrativa;

e) conservazione in capo all'autorita' politica sia delle funzioni di indirizzo politico in 
qualita' di autorita' nazionale di protezione civile e titolare delle politiche in materia, 
nonche' di indirizzo e coordinamento del Servizio nazionale della protezione civile e di 
unitaria rappresentanza nazionale presso l'Unione europea e gli organismi 
internazionali in materia di protezione civile, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, sia del potere di 
adottare direttive e decreti, di chiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui 
ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica secondo quanto previsto dagli articoli 
11 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nonche' di 
determinare le politiche di protezione civile per la promozione e il coordinamento delle 
attivita' delle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle regioni, delle 
citta' metropolitane, delle province, dei comuni, degli enti pubblici nazionali e 
territoriali e di ogni altra istituzione e organizzazione pubblica o privata presente sul 
territorio nazionale;

f) valorizzazione delle funzioni delegate alle province ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 11, comma 1, lettera o), del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, anche mediante la previsione della disciplina di una 
funzione di coordinamento delle strutture tecniche, operative e amministrative ad esse 
afferenti, al fine di assicurare il piu' efficace concorso al coordinamento delle attivita' 
volte al superamento delle situazioni di emergenza;

g) conservazione in capo alle autorita' territoriali di protezione civile, in base alle 
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previsioni della normativa statale e delle normative concorrenti, delle funzioni di 
indirizzo politico, limitatamente alle articolazioni appartenenti alle rispettive 
amministrazioni o dipendenti dalle stesse;

h) revisione del perimetro d'intervento del Servizio nazionale della protezione civile 
sulla base della valutazione della straordinarieta' dell'impatto dei relativi eventi, 
garantendo, in caso di attivazione degli strumenti di protezione civile, coerenza e 
continuita' operativa, funzionale alle effettive esigenze, nelle attivita' di protezione 
civile previste dall'articolo 2 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

i) rafforzamento della capacita' di intervento del Servizio nazionale della protezione 
civile in caso di emergenze di rilievo nazionale, mediante:

1) revisione e semplificazione delle disposizioni contenute negli articoli 23, 24, 25, 26, 27 
e 28 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

2) accelerazione delle procedure amministrative e contabili nonche' delle procedure 
amministrative e degli adempimenti relativi al reclutamento del personale di adeguata 
qualificazione con contratti a tempo determinato o con forme di lavoro flessibile, allo 
scopo di favorire la piu' rapida ripresa delle condizioni di vita e di lavoro nei territori 
interessati da eventi calamitosi;

3) salva l'ipotesi in cui sia necessario provvedere ad una complessiva revisione 
dell'assetto urbanistico ed edilizio delle aree colpite da eventi calamitosi in conseguenza 
di un diffuso danneggiamento di edifici e infrastrutture, ripristino delle funzioni, delle 
strutture e delle infrastrutture pubbliche, anche mediante l'accelerazione degli 
interventi strutturali urgenti, strettamente necessari al superamento della fase di 
emergenza, ivi compresi quelli di prevenzione strutturale di protezione civile, nei limiti 
delle risorse allo scopo individuate, definendone l'ambito territoriale e temporale di 
esecuzione, in raccordo con gli strumenti di programmazione e pianificazione ordinari;

4) revisione e semplificazione delle procedure amministrative connesse alle misure di 
sostegno a favore dei soggetti danneggiati;

l) valorizzazione della centralita', del ruolo e delle funzioni delle sale operative, delle sale 
situazioni e dei centri funzionali, in particolare a livello statale e regionale, anche con 
riferimento alle attivita' di gestione dei sistemi di allertamento e di allarme pubblico, al 
fine di rafforzare l'integrazione tra le strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile e lo scambio di informazioni, assicurandone l'efficace trasmissione ai 
livelli decisionali responsabili;

m) potenziamento della capacita' di mutuo sostegno tra gli enti locali, anche attraverso 
la colonna mobile degli enti locali da impiegare altresi' per il supporto alle attivita' di 
continuita' amministrativa, in occasione di situazioni di emergenza di rilievo nazionale, 
anche mediante l'efficientamento e la sistematizzazione degli strumenti e la 
semplificazione e standardizzazione delle procedure previste dalla legislazione vigente;

n) formazione e addestramento continuo degli operatori professionisti e volontari in 
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relazione al contesto in cui operano e ai relativi rischi nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

o) diffusione della cultura di protezione civile tra la cittadinanza, mediante campagne di 
sensibilizzazione a partire dalle istituzioni scolastiche;

p) rafforzamento della capacita' di intervento del volontariato organizzato nelle attivita' 
di protezione civile, anche mediante la semplificazione degli adempimenti previsti dagli 
strumenti amministrativi e gestionali esistenti, l'introduzione di nuove e specifiche 
modalita' di sostegno, la valorizzazione del servizio civile universale nel settore di 
intervento della protezione civile e la semplificazione delle forme di coordinamento con 
la disciplina vigente in materia di Terzo settore;

q) rafforzamento della capacita' di concorso alle attivita' di protezione civile da parte 
delle professioni e degli ordini professionali, nella qualita' di soggetti concorrenti al 
Servizio nazionale della protezione civile, mediante definizione di modalita' 
semplificate e specifiche finalizzate a rendere tempestivo ed effettivo tale concorso in 
occasione di situazioni di emergenza;

r) previsione di disposizioni che individuino, a regime, anche sulla base di apposite 
norme di protezione civile o di settore, specifiche modalita' di intervento del Servizio 
nazionale della protezione civile per consentire l'effettivita' delle relative misure e 
stabilirne l'efficacia limitata alla durata della situazione di emergenza, in ragione della 
gravita' dell'evento calamitoso, nonche' previsione, a tali fini, nel rispetto dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico, di trasparenti procedure di verifica delle singole 
fattispecie connesse a particolari esigenze, ivi comprese quelle riguardanti:

1) la gestione dei rifiuti, delle macerie, dei materiali vegetali e delle rocce e terre da scavo 
prodotti in condizioni di emergenza;

2) la gestione degli interventi a tutela del paesaggio, in aree protette, dei siti della rete 
Natura 2000 e del patrimonio artistico e culturale;

3) la realizzazione di strutture temporanee ad uso abitativo ed economico-produttivo 
finalizzate allo svolgimento di servizi e funzioni pubbliche e ad attivita' socio-culturali 
funzionali a sostenere la resilienza delle comunita', regolando anche le fattispecie di 
rimozione o di eventuale riuso delle strutture medesime;

4) la gestione dei dati personali;

s) definizione del ruolo e delle responsabilita' del sistema e degli operatori di protezione 
civile e relative specifiche funzioni e professionalita', anche con riferimento alle attivita' 
di gestione dei sistemi di allertamento e di allarme pubblico, di informazione della 
popolazione e di allertamento, di monitoraggio e di presidio delle sale operative e della 
rete dei centri funzionali, nonche' in ambito operativo, e alla relativa disciplina e 
regolamentazione, che tenga conto:

1) della soglia di incertezza scientifica e del contesto d'urgenza nei quali vengono 
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effettuate le valutazioni e adottate le decisioni nonche' dei limiti correlati alle 
disponibilita' di dati e di strumenti di monitoraggio e di analisi, alle capacita' 
tecnologiche disponibili e ai vincoli derivanti dalla disponibilita' delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie;

2) dei principi della «giusta cultura» in base ai quali le componenti e le strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile favoriscono la raccolta e lo 
scambio delle informazioni relative agli eventi e alle attivita' di protezione civile per 
utilizzarle ai fini della migliore organizzazione, gestione del rischio e analisi delle 
tendenze, anche mediante l'adozione di raccomandazioni o azioni in materia;

3) del coinvolgimento, in sede di accertamento dei fatti e di valutazione delle 
responsabilita', delle componenti tecnico-scientifiche del Servizio nazionale della 
protezione civile;

4) dell'esigenza di graduare la colpa in relazione al fatto che l'operatore abbia o meno 
contribuito a originare il rischio specifico;

5) dell'esistenza e osservanza di protocolli o linee guida di settore, cosi' che l'operatore 
che si attiene ad essi non risponda per colpa lieve;

6) della previsione di fattispecie di estinzione del reato mediante l'adempimento di 
prescrizioni obbligatorie emanate dall'autorita' di vigilanza per le contravvenzioni, 
contestate all'operatore nell'esercizio delle funzioni, che non hanno cagionato danno o 
pericolo concreto e attuale di danno ai beni di cui all'articolo 1 del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018;

t) definizione di ulteriori specifici strumenti per garantire l'effettivita' della funzione di 
protezione civile in capo alle componenti del Servizio nazionale della protezione civile, 
con particolare riguardo agli aspetti organizzativi e relativi alla definizione del ruolo 
degli operatori, a livello centrale e territoriale e con specifico riferimento alle funzioni 
correlate all'allertamento del Servizio nazionale, anche tramite l'allineamento delle 
procedure previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale di 
protezione civile delle componenti del Servizio nazionale a quelle gia' previste per il 
personale in servizio presso il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri nella gestione delle emergenze;

u) verifica del rispetto dei principi contenuti nelle direttive dell'Unione europea in 
materia;

v) adeguamento alla giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni 
superiori, interne e sovranazionali. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati ai 
sensi dell'articolo 2, comma 2, anche su proposta del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati, previa intesa in sede di Conferenza unificata. In mancanza 
dell'intesa nel termine di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il 
Consiglio dei ministri delibera, approvando una relazione, che e' trasmessa alle Camere, 
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nella quale sono indicati gli specifici motivi per cui l'intesa non e' stata raggiunta.
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